
16 DOMENICA - XI domenica del tempo ordinario
Ore    9.00: S. MESSA – def. Ignazio, Maria e Francesco 8.15 Lodi
Ore  11.00: S. MESSA – int. Spirito Santo-S. Famiglia – Papa Giovanni

17 LUNEDI’ B. Pietro Gambacorta
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Maurizio Bartolotti 19.10 Vespri

18 MARTEDI’ S. Gregorio Barbarigo, vescovo
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Alessandro Borelli
Ore 19.10: Incontro sulle letture domenicali

19 MERCOLEDI’ S. Romualdo, abate
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Battista e Pia 19.10 Vespri

20 GIOVEDI' S. Giovanni da Matera, abate
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Maria e Domenico 19.10 Vespri

21 VENERDI’ S. Luigi Gonzaga, religioso
Ore 18.00: S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa 19.10 Vespri

22 SABATO S. Paolino da Nola, vescovo
Ore 10.00: S. Messa – matrimonio Masotti-Stefani
Ore 17.30: S. Rosario e Vespri.

23 DOMENICA – XII domenica del tempo ordinario
Ore 9.00: S. MESSA – def. Fam. Marchesini 8.15 Lodi
Ore  11.00: S. MESSA – def. Fam. Maglie

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica 7.45-12.30
lunedì-venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

16 GIUGNO 2013
2Sam 12,7-10.13; Salmo 31; Gal 2,16.19-21; Lc 7,36.8,3

Antifona al Salmo:

Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato

In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangia-
re da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed
ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si
trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando
dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli
di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li
cospargeva di profumo.

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse
tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale
genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!».
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed

egli rispose: «Di’ pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cin-
quecento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a
tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al
quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».

E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entra-
to in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con
le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da
quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio
capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i
suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco,
ama poco».

Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali comincia-
rono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna:
«La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!».

In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la
buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano sta-
te guarite da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale era-
no usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e
molte altre, che li servivano con i loro beni. Parola del Signore



Beato ODOARDO FOCHERINI
Migliaia di persone hanno partecipato ieri mattina a Car-
pi alla cerimonia di beatificazione di Odoardo Focherini,
Giusto tra le nazioni e martire della fede, che per la sua
opera a favore degli ebrei durante l'Olocausto fu arre-
stato e morì a 37 anni nel 1944 nel campo di concen-
tramento di Hersbruck.

“Se tu avessi visto, come ho visto io in questo carcere, come trattavano gli ebrei
qui dentro, saresti pentito solo di non averne salvati di più” (Odoardo Focheri-
ni, Lettera dal carcere di S. Giovanni in Monte a Bologna)

Odoardo Focherini, di origine trentina, era nato a Carpi, il 6 giugno 1907.
A 23 anni si era sposato con Maria Marchesi: tra il 1931 e il 1943 erano nati i
sette amatissimi figli.

Divenuto presidente dell’Azione Cattolica Diocesana nel 1936, giorna-
lista, nel 1939 aveva assunto l’incarico di amministratore delegato de
“L’Avvenire d’Italia”, con sede a Bologna.

Nel 1942, aveva iniziato la sua attività a favore degli ebrei, che si fece più
massiccia dopo l’8 settembre 1943: chiesto e ottenuto il consenso ed il sostegno
della moglie Maria, Odoardo aveva cominciato a prendere contatti con persone
di fiducia e a tessere quella tela di aiuti organizzativi necessari per procurarsi
carte d’identità in bianco, compilarle con dati falsi e portare i perseguitati al
confine con la Svizzera. Trovato un fidato amico e compagno in don Dante Sala,
riuscì a mettere in salvo più di cento persone.

L’11 marzo 1944 venne arrestato mentre cercava di organizzare la fuga
di Enrico Donati, l’ultimo ebreo che riuscì a salvare. Condotto nel carcere di S.
Giovanni del Monte a Bologna il 13 marzo, venne trasferito in luglio al campo
di concentramento di Fossoli, poi, passando per Gries (Bolzano), venne deporta-
to in Germania il 7 settembre, nel campo di Flossenburg e poi nel sottocampo di
Hersbruck. Una ferita non curata ad una gamba gli procurò una grave setticemia
che lo porterà alla morte il 27 dicembre 1944.

Al momento del trapasso gli era vicino l'amico Teresio Olivelli che,a sua vol-
ta sarebbe morto nel campo di concentramento di lì a meno di un mese, e raccolse le
ultime parole di Odoardo: “I miei figli.. Voglio vederli prima.. Tuttavia, accetta, o
Signore, anche questo sacrificio. E custodiscili tu, Insieme a mia moglie, ai miei
genitori, A tutti i miei cari.. Dichiaro di morire nella più pura fede Cattolica Aposto-
lica Romana e Nella piena sottomissione alla volontà di Dio.. Vi prego riferire a mia
moglie che le sono sempre rimasto fedele. L'ho sempre pensata. E sempre intensa-
mente amata.

APPUNTAMENTI
 Domenica 23 giugno: raccolta mensile offerte e alimenti per

le borsine Caritas

ESTATE RAGAZZI 2013
Ricco, famoso, esattore delle tasse, basso
di statura, pronto a tutto per incontrare
Gesù e disposto a rinunciare a tutto o
quasi per cambiare vita e seguirlo: Zac-
cheo, uno dei personaggi del Vangelo più

famosi e conosciuti. Sarà lui che accompagnerà la esperienza
di Estate Ragazzi 2013.

Festa conclusiva
VENERDI’ 21 GIUGNO

alle ore 20.45 nel cortile dell’oratorio

ROMA : Pellegrinaggio Diocesano
Verso la conclusione dell’Anno

della Fede
19-20 Ottobre 2013

Solo sabato 19/10: € 68,00
Sab 19 - dom 20/10: € 152,00

Per iscriversi contattare
l’agenzia Petroniana Viaggi

40126 Bologna - Via del Monte, 3G –
Tel. 051 261036
http://www.petronianaviaggi.it/


